AL COMUNE DI PALERMO

SETTORE TRIBUTI

UFFICIO TARSU

Piazza Giulio Cesare, 6

90100 PALERMO
Oggetto: Istanza per il rimborso della maggiorazione del 75% dell’aliquota TARSU relativa all’anno d’ imposta 2006.

Il sottoscritto ...................................................................... C.F. n°.......................................................

nato a ................................................................................................................ il ................................. 

residente a ............................................... via .................................................................... n°...............

PREMESSO CHE
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Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia in data 01/10/2009 ha depositato la sentenza n. 01550/2009 Reg. Sen. con la quale ha accolto il ricorso n° 01939/2006 Reg. Ric. proposto dall’Associazione Industriali Provincia di Palermo - Confindustria Palermo contro il Comune di Palermo;
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 La citata sentenza annulla la Deliberazione di Giunta Municipale n° 165 del 31/05/2006 e relativi allegati, nonché ogni altro atto presupposto, connesso e consequenziale, con la quale il Comune di Palermo aveva previsto un generalizzato aumento della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani con un incremento pari al 75 % rispetto all’esercizio precedente per ogni tipologia di classe.
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 Con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 486 del 28/10/2009 si è provveduto al riequilibrio del bilancio in attuazione alla sentenza del TARS n. 01550/2009;
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 Il sottoscritto per l’ anno d’imposta TARSU 2006 ha eseguito il relativo versamento comprensivo dell’aumento illegittimo del 75% che, pertanto, risulta indebitamente percepito dal Comune di Palermo.

CHIEDE

Il rimborso delle maggiori somme versate e non dovute per l’anno d’imposta 2006 corrispondenti 

all’incremento del 75% dell’aliquota TARSU dell’esercizio precedente, 

oltre agli interessi previsti per legge.

La presente istanza vale quale formale atto di invito e messa in mora utile anche ai fini dell’interruzione dei termini di prescrizione e/o decadenza.

Si precisa inoltre che decorso infruttuosamente il termine di 30 giorni si procederà al ricorso presso la competente Commissione Tributaria Provinciale.













FIRMA

Allegati:

-Copia del documento di identità;

-Copia delle attestazioni di pagamento;

-Copia del Codice Fiscale.

